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NOTIZIE

In breve

Adozioni internazionali
semprepiùeuropee. Un
bambinosudue cheviene
adottato inItalia provieneda
unPaese delVecchio
continente.Un annofa,
dall’Europaarrivava un
bambinosutre.
Atracciare l’andamentodelle
adozioni internazionaliè il
rapportosemestrale
(gennaio-giugno2009) della
Commissioneper leadozioni
internazionali.Rispettoallo
stessoperiodo dell’anno
scorso,nei primisei mesi del
2009gli arrivi sonocresciuti

del 12,6%(gli adottati sono
stati,nelcomplesso, 1.859).
Ilprimo Paesedi provenienza
è laFederazione russa (18%),
seguitadaUcraina(15,2%),
Colombia(9,2%),Brasile
(7,9%),Polonia edEtiopia
(7,1%),Vietnam(6,7%), India
(3,6%),Bulgaria (3,4%)e
Cambogia(2,1percento). Il
50%deibambini provienedai
Paesieuropei; nei primisei
mesidel2008 erano il 36,3per
cento. In caloquelli che
giungonodaAmerica latina
(-4,3%),Asia (-3,7%) eAfrica
(-5,7percento).

IlTribunale diarbitrato
per lo sportdiLosanna(Tas)
haassolto definitivamente
DanieleManninie Davide
Possanzini, idue calciatori
delBrescia cheil 1˚dicembre
2007sierano presentati in
ritardoal controllo
antidopingin occasionedella
garadiserieBBrescia-Chievo.
Igiudicisportivi hannorivisto
lapropriadecisione del 29
gennaioscorsoe accolto
l’istanzadi revisione proposta
il 12 febbraio dallaFigcper

lasqualificadiun anno
inflittaai due.
Èstataperò confermata la
primasanzionedi 15giorni
emessa il 20marzo2008dal
giudicediultimaistanza in
materiadidopingdel Coni
(oggiTna, tribunalenazionale
antidoping).Controquesta
decisionelaWada(World
anti-dopingagency)aveva
propostoappello.
IlTasavevaaumentato in
primaistanza lasqualifica fino
aun anno.

Le misure

L’inchiesta

Il consuntivo Covip a giugno 2009

I fondi pensione
guadagnanosulTfrMaria Rosa Gheido

Cambiano le modalità per
l’avviamento al lavoro di alcune
categorie di lavoratori extraco-
munitari che, per la loro specifi-
cità o professionalità, non sono
soggettiai flussidi ingresso.

È stata pubblicata sul supple-
mentoordinario128/Lalla«Gaz-
zetta Ufficiale» 170 del 24 luglio
2009, la legge 15 luglio 2009 n.
94,invigoredall’8agosto.Laleg-
ge, oltre a introdurre norme in
materia di sicurezza ed ordine
pubblico,modificaalcunedispo-
sizioniinmateriadiimmigrazio-
ne contenute nel Testo unico
(decretolegislativo286/98enel
regolamento di attuazione). La
Fondazione studi del Consiglio
nazionale dei consulenti del la-
voro esamina, con la circolare 8
di ieri, le maggiori novità che in-
teressanolagestionedeirappor-
ti di lavoro fra datori di lavoro e
cittadiniextracomunitari.

Viene eliminata la necessità
di richiedere il nulla-osta pre-
ventivo per l’avvio al lavoro de-
gli stranieri indicati nelle lettere
a), c) e g) dell’articolo 27 del Te-
sto unico, vale a dire per i diri-
genti o il personale altamente
specializzato,professoriuniver-
sitariericercatori,nonchédeila-
voratori ammessi temporanea-
mente, per adempiere funzioni
ocompitispecifici,perunperio-
do limitato o determinato, tenu-
ti a lasciare l’Italia quando tali
compiti o funzioni siano termi-
nati. La comunicazione deve es-
sere presentata, online, allo
Sportello unico per l’immigra-
zionedellaprefettura-ufficioter-
ritoriale del Governo che la tra-
smette al questore per verifica-
relamancanzadimotiviostativi
all’ingresso dello straniero. Se
non vi sono ostacoli, la doman-
da è inviata, sempre online, alla
rappresentanza diplomatica o
consolareper il rilasciodelvisto
di ingresso. Entro otto giorni
dall’ingresso, il lavoratore do-
vrà recarsi presso lo Sportello
unico, con il datore di lavoro,
per sottoscrivere il contratto di
soggiorno e chiedere il permes-
so di soggiorno. La procedura
semplificata si applica, però, ai
soli datori di lavoro che hanno

sottoscritto un protocollo con il
ministerodell’Interno.

Con la parziale modifica del
comma 5-bis dell’articolo 12 del
Testounicovienedefinitoilmo-
mento in cui si verifica l’illecito
commessodachi fornisceallog-
gio a uno straniero privo di per-
messo di soggiorno. La norma
precisa ora che è punito con la
reclusionedasei mesi a treanni,
salvo che il fatto costituisca più
grave reato, chi a titolo oneroso,
al finedi trarre ingiusto profitto,
dà alloggio ovvero cede, anche
in locazione, un immobile a uno
straniero che sia privo di titolo
di soggiorno al momento della
stipulaodelrinnovodelcontrat-
todi locazione.

Per il ricongiungimento fa-
miliare (comma 19, articolo 1
della legge 94)viene orarichie-
sta la disponibilità di un allog-
gioconformeai requisiti igieni-
co-sanitari, nonché di idoneità
abitativa, accertata dagli uffici
comunali.

Infine,lostranierochehacon-
seguito in Italia il dottorato o il
master universitario di secondo
livello potrà chiedere la conver-
sionedelpermessodisoggiorno
permotividistudioinpermesso
permotividi lavoro.
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Antonino Cannioto
Giuseppe Maccarone

Entro venerdì prossimo,
31 luglio, i sostitutidi imposta
devono trasmettere all’agen-
zia delle Entrate i modelli
770, semplificatoeordinario.
Lapresentazionepuòavveni-
re solo per via telematica, di-
rettamenteotramitegli inter-
mediariabilitati.

Oltreacontenereidatirela-
tivi ai compensi corrisposti,
alle ritenute fiscali operate e
versate, il modello 770 pre-
senta infatti anche informa-
zioniprevidenzialieassisten-
ziali che riguardano Inps,
Inpdap, Ipost e Inail. Con la
circolare 95/09, l’Inps ha for-
nito dei chiarimenti per la
compilazione dei modelli
770, con un’attenzione parti-
colare ai dati previdenziali
che sono di competenza
dell’Istituto.

Nella sezione C del 770 è
statasoppressalacasellarela-
tiva al bonus previdenziale
(legge243/04).Tuttavia,pre-
cisal’Inps-idativannoinseri-
ti nel modello Emens del me-
se di pagamento per i lavora-
tori che nel corso del 2008
hanno percepito somme a
questo titolo, il cui rapporto
di lavoro è cessato entro il 31
dicembre2007. LOsetssova-
le per le autorizzazioni sono
arrivate in ritardo. Non solo:
sidevonorettificarelecertifi-
cazioni del 2007 o degli anni
precedenti, indicando anche
gliimportideicontributicor-
risposti a titolo di bonus. Nel
modello770/09, inscadenza,
non va inserita dunque alcu-
na informazione.

Il770/09racchiudeidatiri-
feritial2008,annoincui -per
laprimavolta -hatrovato ap-
plicazione lo sgravio sui pre-
midirisultatochehasostitui-
to la decontribuzione.A que-
sto proposito, l’Istituto - ri-
guardo alla compilazione del
punto 4 (imponibile previ-
denziale) - ricorda che deve
essere indicato l’intero pre-
mio o erogazione, compresa
la parte soggetta a quel parti-
colaresgraviochecorrispon-
de a un massimo di 25 punti a
favore del datore di lavoro e

all’intera quota contributiva
afavoredel lavoratore.

Nella circolare viene, inol-
tre,scioltaunariservaformu-
lata lo scorso anno, collegata
al Fondo di solidarietà per il
sostegnodelreddito,dellaoc-
cupazione e della riconver-
sione e riqualificazione pro-
fessionale, del personale ad-
detto al servizio della riscos-
sione dei tributi erariali e de-
gli altri enti pubblici (si veda
il decreto legislativo 112/99 e
decretoministeriale375/03).

Idatiretributivicheriguar-
danoititolaridiassegnostra-
ordinario vanno comunicati
mensilmente con il modello
EMens,mentre labase impo-
nibiledel2008nondeveesse-
re inseritanelmodello 770.

L’Inps, nel documento, ri-
badisce l’obbligatorietà della
compilazionedei punti 10 e 11
incuiildatoredilavoro/com-
mittente dà conto del regola-
re invio dei modelli Emens.
C’è un aspetto da chiarire:
l’istituto chiede di conoscere
i mesi per i quali la denuncia
stessa è stata inoltrata a pre-
scindere da quello in cui la
stessaèstatatrasmessa;tutta-
via, anchese ildatore di lavo-
ro ne ha omesso l’inoltro, lo
deve esplicitamente indica-
re.Poichéquestainformazio-
neègiànotaall’Istituto,l’inse-
rimento di questa notizia nel
770 potrebbe costituire una
dichiarazionediresponsabili-
tàriguardante l’omissione.
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Angelo Busani
Una generale «chiamata»

delle società a partecipazione
pubblica alla modifica dei pro-
pri statuti: è uno dei principali
effettidellaleggen.69del18giu-
gno 2009 e dal decreto legge
n.78 del 1˚ luglio 2009. Le due
normativesono state commen-
tate da Assonime nella circola-
ren. 31del27 luglio 2009.

Inquestiprovvedimentièsta-
ta disciplinata una notevole
quantità di materie. Ad esem-
pio:icriteridicomposizionede-
gli organi sociali e i compensi
dei lorocomponenti; i limiti alla
possibilità per le pubbliche am-
ministrazionidicostituiresocie-
tà,acquisire o mantenereparte-
cipazioni societarie; le cause di
ineleggibilitàpergliamministra-
toridienti, istituzioni,aziendeo
società pubbliche; il regime de-
gli emolumenti e delle retribu-
zionicorrispostidallesocietà; la
responsabilitàdadirezioneeco-
ordinamentonellesocietàparte-
cipate dallo Stato; le assunzioni

di personale e la gestione delle
disponibilitàfinanziarie.

Sotto il profilo della gover-
nancedellesocietànonquotate
nelle quali lo Stato sia titolare
dellamaggioranzadeivotieser-
citabili nell’assemblea ordina-
ria, le nuove norme dispongo-
nocheglistatutidiquestesocie-
tà debbano adeguarsi, tra l’al-
tro,ai seguentinuoviprincipi:
e ridurreacinqueosettemem-
briilnumeromassimodeicom-
ponenti dell’organo ammini-
strativo;
r ridurre i compensi degli am-
ministratoridel25 percento;
t prevedere che al presidente
delCdApossanoessereattribu-
itedelegheoperative;

u prevedere che deleghe del
CdA possano essere attribuite,
oltre che al presidente, a un so-
loaltromembro delCdA;
i sopprimere la caricadivice-
presidente(a menoche si trat-
ti di colui che opera in caso di
assenza o impedimento del
presidente,ma senzacompen-
si aggiuntivi);
o prevedere che la funzione di
controllointernoriferiscaall’or-
gano di amministrazione o a un
appositocomitatoeventualmen-
tecostituitoall’internodell’orga-
nodiamministrazione;
p prevedere il divieto di corri-
spondere gettoni di presenza ai
componentidegliorganisociali;
a limitare ai casi strettamente
necessari la costituzione di co-
mitati consultivi e remunerare
i loro componenti con un com-
penso non superiore al 30% di
quello loro spettante quali
membri del CdA.

Tuttequestemodificheavran-
no effetto dal primo rinnovo de-
gliorganisocietarisuccessivoal-

lalorointroduzionenellostatuto
della società; avranno invece ef-
fettoimmediatolemodifichesta-
tutarie inerenti il conferimento
di deleghe gestionali. A questo
obbligodiadeguamento statuta-
rioprovvederà,diregola,l’assem-
bleastraordinariadeisoci,laqua-
le, dunque, andrà tempestiva-
menteconvocatadall’organoam-
ministrativo;peraltro,trattando-
sidell’adozionedimodifichefina-
lizzate ad allineare gli statuti alla
legislazionesopravvenuta, lade-
libera modificativa potrà anche
essereemanatadirettamentedal-
l’organo amministrativo nei casi
incuilostatuto,inbaseall’artico-
lo2365delCodicecivile,attribui-
scaalCdAquestacompetenza.

Secondo Assonime, sebbene
si potrebbe fondatamente rite-
nere che l’obbligo di adegua-
mento consista nel solo ritocco
delleclausolestatutariereseob-
solete dalla nuova normativa, il
tenoredella leggeinduceacon-
cludere che l’intervento richie-
sto dal legislatore consista nel
recepimentointegralenellosta-
tuto dei principi recati dalla re-
cente legislazione: soluzione
giudicata «rigida» e «non pro-
porzionata all’effetto» che il le-
gislatore intendevaperseguire.
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Marco lo Conte
ROMA

Chi ha avuto pazienza, oggi
può sorridere. I fondi pensione
nel primo semestre del 2009
hanno infatti battuto nettamen-
te sia la rivalutazione del tratta-
mento di fine rapporto che l’in-
flazione.Secondoidatidiffusiie-
ri dalla Covip, la Commissione
di vigilanza del settore, i fondi
pensione di categoria sono cre-
sciuti tra dicembre e giugno
scorsodel2,5%, i fondiapertidel
3%mentreiPip(pianiindividua-
li pensionistici) legati a fondi
unit si sono rivalutati del 3,7 per
cento. Nello stesso periodo il
Tfr è cresciuto dell’1,1 mentre
l’inflazione ormai viaggia allo
0,5% annuo. Le rilevazioni
dell’autorità di vigilanza, su dati
medi ponderati, confermano le
anticipazioni di «Plus24», pub-
blicate sabato 18 giugno. Dun-
que, c’è una buona notizia per
chi si era preoccupato per il de-
stino della propria liquidazione,
dopoloscoppiodellacrisifinan-
ziaria, lo scorsoautunno.

Lepensionidiscortadegliita-
liani hanno beneficiato del rial-
zodeimercatifinanziaridamar-
zo in poi (Eurostoxx +39% dai
minimi). I fondi negoziali inve-
stono in titoli azionari il 19,9%
del loro patrimonio, mentre gli
aperti circa il 36,9 per cento. È il
caso di ricordare che gli stru-
menti previdenziali si valutano
inunorizzontetemporalemeno
esiguo, in quanto strumenti di
lungo periodo; inoltre le perfor-
mance intermedie fino al mo-
mento del riscatto delle quote
nonproduconoprofittooperdi-

te. Il 2008 ha registrato cali del
6,3% per i negoziali, del 14% per
gli aperti, i Pip collegati a fondi
unit sono scesi del 24,9%, men-
tre quelli collegati a gestioni se-
parate sono cresciuti del 3,5%
percento.Irisultatidelprimose-
mestredel2009nonhannorecu-
perato del tutto quei cali. Tutta-
via, nel medio termine, dal 2003
alla fine dello scorso maggio, i
fondidicategoriasonocresciuti
del 19,7%, gli aperti del 10,7%
mentre il Tfr è cresciuto del 18,3
percento.

Le statistiche pubblicate ieri
sul sito web di Covip conferma-
no inoltre il trend positivo delle
adesioni ai Pip: le polizze previ-
denziali hanno raccolte oltre
75mila nuovi iscritti, con un in-
cremento del 10,8% rispetto alla
fine del 2008. La crescita delle
adesioni è stata meno evidente
per gli aperti, che registrano un
saldo positivo di 8.085 unità
(+1%) e meno ancora per i nego-
ziali(più4.394unità,+0,2%),che
soffrono per la mancanza di reti
di distribuzione e consulenza
analoghe a quelle su cui posso-
no contare aperti e Pip. Il patri-
monio complessivo del sistema
nel semestre è cresciuto di 3,47
miliardi di euro. «Chiediamo
che il governo apra un tavolo di
confronto sui temi della previ-
denzacomplementare–diceDo-
menico Proietti, segretario con-
federale Uil e vicepresidente di
Assofondipensione–preveden-
do in particolare una nuova fase
di silenzio assenso e di informa-
zione in grado di sostenere e ri-
lanciare le iscrizioni».
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GENNAIO-GIUGNO 2009

Le adozioni crescono del 12,6%
Dall’Europa un bambino su due

CLANDESTINITÀ
L’aiuto alla famiglia
non sana l’illecito
Nonè un«giustificato
motivo»perrimanere inItalia
daclandestino,eludendo
un’ordinanzadiespulsione,
«lanecessità dicontribuire
coniproventidiunasaltuaria
attività lavorativa svolta in
Italiaal sostentamentodei
familiari inpatria indigenti».
Loaffermala sentenza30994
dellaprimasezionepenale
dellaCassazione.

SCUOLA
Il nuovo professore
può cambiare i libri
Unprofessore cheviene
assegnatoaunanuova classe
«seppuremotivamentee per
provateesigenze»può
cambiare i libri di testo scelti
dalsuopredecessore. Il Tar
delLazio (sentenza
7528/2009)hadichiarato
illegittimaunapartedella
circolaredelMiur n. 16del 10
febbraio.

TRIBUNALE DI MILANO
Pronto soccorso
senza «118» nel logo
Un’aziendaprivatache fa
prontosoccorso etrasporta
personesuambulanze o
eliambulanzenon puòusare il
numero118nella
denominazione.Lo hanno
stabilito igiudicidel tribunale
diMilanochevietano
all’azienda«118 Airspa»
«l’utilizzodel suffisso 118
nelladenominazionesociale,
sulsito internet,neimessaggi
pubblicitari, ivi inclusi i
gadgetdella stessa
commercializzatienel
numeroverdeattivato».
Perchéla dizione118 «ha
assuntoinconcreto il
caratteredi segnodistintivo
delservizio pubblico relativo
alservizio sanitarioofferto».

Nuoverisorseperlaforma-
zione. Verranno ripartiti, tra le
Regioni e le province autono-
me di Bolzano e Trento, quasi
210milioni (209.109.570),desti-
nati a finanziare le iniziative
per l’esercizio del diritto dove-
reall’istruzioneeallaformazio-
ne (decreto legislativo 76/05).
La somma per il 2009, al netto
delle risorse da destinare al so-
stegno delle attività di forma-
zione nell’esercizio dell’ap-
prendistato, è stata distribuita

dal decreto 23 giugno 2009 del
ministerodelLavoro,pubblica-
to sulla «Gazzetta Ufficiale»
170del 24 luglio.

I fondi previsti dal provvedi-
mento vengono attinti soprat-
tuttodalFondoperl’occupazio-
ne previsto dal decreto legge
148/93 (convertito, con modifi-
cazioni, in legge 236/93), che
mette a disposizione circa 139
milioni. La quota rimanente ar-
riva dal Fondo di rotazione per
la formazione professionale e

l’accesso al fondo sociale euro-
peo(legge236/93).

A calamitare la maggior par-
te delle risorse, il Nord, con la
LombardiacheèlaRegioneche
più beneficia dei finanziamenti
(57 milioni e 920mila euro cir-
ca). Seguono il Veneto
(28.289.241 euro) e il Piemonte,
con27milionie811milaeurocir-
ca. Incodaallaclassifica, laSar-
degna(78.790euro).

Per quanto riguarda il Sud
d’Italia, il decreto assegna alla

Sicilia18milionie900milaeuro
circa; alla Puglia poco più di
quattro milioni (4.074.992). Al-
la Campania sono destinati cir-
catremilioni di euro.

Entro il 23 giugno 2010 le Re-
gioni e le Province autonome
dovranno comunicare al mini-
stero del Lavoro estremi e im-
porti degli impegni assunti. En-
tro il 31 luglio, poi, faranno per-
venirealministerounrapporto
annuale.L’obiettivoèmonitora-
re l’avanzamento dei percorsi
regionali di istruzione e forma-
zione. Se non lo faranno, non
avranno più diritto alle risorse
che saranno stanziate negli an-
ni successivi.

An. C.
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Ilbilanciodeirendimentinel
primosemestre2009èstatoal
centrodellastoriadicopertina
di«Plus24»del18luglio.Perle
variecategoriedilavoratoriè
statostimatoquantodestinare
aifondipensione.
L’approfondimentoèstato
cliccatodadecinedimigliaiadi
contattisulsitoweb
www.ilsole24ore.com.

Enzo Fornasari
MILANO

Scatta l’obbligo diadegua-
mento per circa 700mila
ascensori. IlministrodelloSvi-
luppo economico, Claudio
Scajola, il 23 luglio ha firmato
ilDm 108/09 (nonancora pub-
blicato in «Gazzetta Ufficia-
le»)che impone l’adeguamen-
to degli impianti installati pri-
ma del giugno 1999. Gli ade-
guamenti vanno effettuati sul-
la base della norma UNI EN
81-80, filtro nazionale NA.

Dopo lo stallo prodotto dal
decreto del 26 ottobre 2005, fir-
mato dello stesso Scajola, che è
semprerestatoinattesadiunre-
golamento direttoriale mai
emesso, oggi è a disposizione
un documento che regolamen-
ta le responsabilità, gli attori
coinvolti e i tempi di realizza-
zione degli interventi, portan-
do l’Italia al passo con gli altri
Paesieuropei.

Secondo il Dm 108/2009,
l’analisi dei rischi per valutare
l’adeguamentoallaEN81-80de-

veessereeffettuataodagliorga-
nismi notificati, o dalle Asl, o
dall’Ispettorato del lavoro, che
ha in affidamento l’ascensore,
neiseguenti tempi:
1entro due annidallapubblica-
zione del decreto, se l’ascenso-
re è stato installato prima del 15
novembre 1964;
1 entro tre anni se l’ascensore è
stato installato prima del 24 ot-
tobre 1979;
1 entro quattro anni se l’ascen-
sore è stato installato prima del
9aprile 1991;
1 entro cinque anni, se l’ascen-
sore è stato installato prima del
24giugno1999.

Inoccasionedellaprimaveri-
fica biennale periodica è re-
sponsabilità del proprietario
concordare con l’ente che ha
scelto di interpellare la data

dell’analisi dei rischi, secondo i
tempisopradescritti.Perquan-
to riguarda l’esecuzione dei la-
vori prescritti dagli enti prepo-
sti, i tempidiesecuzionedipen-
dono dal livello di rischio: ri-
schio alto, cinque anni di tem-
po; medio, dieci anni; rischio
basso, l’interventovacompiuto
in occasione di interventi im-
portantisull’ascensore.

In caso di non adeguamen-
to, riscontrato dagli enti pre-
posti nelle verifiche successi-
ve, l’ascensore viene posto
fuori servizio e informato il
Comune per le successive an-
notazioni e formalità. Gli one-
ri per l’analisi dei rischi sono a
carico del proprietario, re-
sponsabile della corretta ese-
cuzione degli interventi.
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Le istruzioni Inps sulla dichiarazione

Premio di risultato
al lordo nel 770

Con la circolare n. 8 del
24 luglio, l’Inpgi ha reso no-
te le modalità per aderire al
condono previdenziale (si
veda «Il Sole 24 Ore» del 25
luglio). La regolarizzazione
avviene con il pagamento
di una sanzione civile del
3%subaseannuadeicontri-
butinonpagati.Lasanzione
non può comunque supera-
redel30%l’importodeicon-
tributi omessi.

La sanatoria riguarda an-
che«i debiti oggettodi con-
troversie pendenti in sede
amministrativa o giudizia-
le, qualsiasi sia il grado di
giudizio,nonchélerateazio-
ni in atto». Non è ammessa
la presentazione di doman-
de di condono con riserva
di ripetizione. Pertanto
l’azienda deve effettuare la
dichiarazione di riconosci-
mentodeldebitocontributi-
vo; nei casi di controversia
giudizialedeve, inaggiunta,
rinunciareagliattieall’azio-
ne relativa al debito contri-
butivo oggetto di condono.
Identica rinuncia per l’Inp-
gi, nel caso in cui abbia pro-
mossoazionigiudizialicon-
tro l’azienda, previa dichia-
razione di riconoscimento
del debito contributivo da
parte dell’azienda stessa.
Leistanzedicondonorelati-
ve all’intero contenzioso
contributivo o a parte di es-
so, devonoessere presenta-
te entro il 20 gennaio 2010.
Gli importi relativi acontri-
butie sanzioni potrannoes-
sereversati inunicasoluzio-
ne o con una rateazione si-
noa36mesi,conapplicazio-
nediuninteressedidilazio-
ne pari al 3% annuo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL TRIBUNALE INTERNAZIONALE

Annullata la squalifica per doping
ai calciatori Mannini e Possanzini

LA COMPILAZIONE
Incaso di omissione
il riepilogo
delle denunce retributive
può significare assunzione
di responsabilità

LA CIRCOLARE ASSONIME
Leultime disposizioni
hanno modificato
i criteridi composizione
degliorgani sociali e ridotto
i compensi dei componenti

Alle Regioni i fondi per garantire l’obbligo di istruzione

Perlaformazione210milioni

Diritto societario. Per le Spa a partecipazione pubblica

Glistatuticambianopelle

Il datore
deve stipulare
una convenzione
con l’Interno

Impianti. Definito il calendario

Scatta l’adeguamento
per 700mila ascensori

Inpgi

Le richieste
di condono
per gennaio
del 2010

Test di italiano
Ilrilasciodelpermessodi

soggiornopersoggiornantidi
lungoperiodoèsubordinato
(articolo1,comma22della
legge94)alsuperamento,da
partedelcittadinostraniero,
diuntestdiconoscenzadella
linguaitaliana.Lemodalitàdi
svolgimentodellaprova
sarannodeterminatecon
decretodelministro
dell’Interno,diconcertocon
quellodell’Istruzione

Patto di integrazione
L’articolo1,comma25della

legge94,invigoredall’8
agosto,introducel’accododi
integrazione,chedovrà
esseresottoscrittodallo
stranierocherichiedeil
permessodisoggiorno.Le
modalitàdiattuazionedi
questaprevisionesono
demandateaunregolamento
supropostadellapresidenza
delConsiglioedelministro
dell’Interno,diconcertocon
iministeridell’Istruzione
edelLavoro

LA PRECISAZIONE
Il bonus previdenziale
pagato in ritardo
non va indicato nel modello
ma è registrato nell’Emens
delmese di riferimento

Lavoro. Le indicazioni dei consulenti dopo la legge sulla sicurezza

Più semplice assumere
stranieri-ricercatori


